
# STATUTO

ASSOCIAZIONE ASTRONOMICA DEt RUEICONE AP§

Art. l - CO§TITUZI QN E - DEN OTfi NAZ,oN E - 5,PÉCI FI0AZIo,N I
E' , ai sensi del D. Lgs. 3 luglio 20L7, n. 1L7 e s.m.i. {in seguito denominato Codice del
Terzo settore), un'associazione di promozione sociale denominata "Associazione Astronomica del
Rubicone AF§" {d'ora in avanti l'Associazione}.

Art.2 -§EOE- frUfrATA
L'Associazione ha sede in Savignano sul Rubicone. L'Associazione potrà istituire con delibera
dell'Assemblea ordinaria sedi secondarie, amministrative, sezioni locali. La variazione di sede
legale nell'ambito del medesimo Comune, deliberata dall'Assemblea ordinaria dei soci, non dovrà
intendersi quale modifi ca del presente statuto.
La durata dell'Associazione è illimitata.

ATt. 3 - FINALITà E ATT/MTà
L'Associazione non ha finalità di lucro, persegue le seguenti finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale:

r divulgazione e insegnamento in ambito scientifico con particolare attenzione

all'Astronomia, Fisica e Matematica;

o il sostegno, la collaborazione e la elaborazione di progetti anche con le lstituzioni

Pubbliche e le Associazionidelterritorio che perseguano scopi analoghi;

I far comprendere come l'Astronornia non sia una disciplina esclusiva, appannaggio di pochi

esperti o appassionati facoltosi, ma sia Ia chiave per un corretto e semplice approccio al

rnetodo scientifico, che per la sua applicazione trasversale a tutti icampidelsapere e della

vita, rappresenta un'esperienza educativa fondamentale.

Per il perseguimento delle predette finalità, l'Associazione svolge, in via esctusiva o principale, in
favore dei propri associati, dei loro familiari canviventi o diterzi, una o più delle seguenti attività di
interesse generale aventi ad oggetto:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 rnarzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonche'le attivita'culturalidi interesse sociale con finalita'educativa;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica detvolontariato e

delle attivita'di interesse generale di cuial presente articolo.

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, l'Associazione può porre in essere
attività ed iniziative di raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei
rapporti con isostenitorie il pubblico.



svolgere attività diverse da quelle precedentemente elencate, purché

rispetto ad esse, secondo i criteri e i limiti da definirsi con apposito

proprie attività, l'Associazione siawale in modo prevalente dell'attività di

associati, nel rispetto di quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo

settore e restando l'obbligo di iscrivere in un apposito registro i volontari che prestano la

loro attività in maniera non occasionale. Può tuttavia assumere lavoratori dipendenti o awalersi di

prestazioni di lavoro autonorno o di altra natura, anche ricorrendo ai propri associati, nel rispetto e

neilimiti di quanto previsto al riguardo dalCodice delTerzo settore. Resta fermo che la qualifrca di

volontario è incompatibile con quella di lavoratore subordinato o autonomo. L'Associazione

assicura contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato,

nonché per la responsabilità civile verso terzi ivolontari dicui si awale- Tale copertura assicurativa

costituisce elemento essenziale delle convenzioni tra l'Associazione e le amministrazioni
pubbliche.

ART.4 - §OC'

ll numero dei soci e' illimitato, ma in ogni caso non può essere inferiore al minimo stabilito dalla

legge. Possono essere soci dell'Associazione le persone fisiche che ne condividano gli scopi e le
finalità e che si impegnino a realizzarli e che, pertanto, si riconoscano ed accettino il presente

Statuto. Possono essere altresì soci le persone giuridiche private senza scopo dilucro o economico

a condizione che il lor"o numero non sia superiore al 50% del numero delle associazioni di
promozione sociale.
È espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo

medesimo e ai diritti che ne derivano.
ART. 5. REQUISITI E MO»AUTA' DI ADESIONE

Chiunque condivida gli scopi e le finalità indicati nel presente Statuto ed intenda essere ammesso

come socio dovrà farne richiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, al Consiglio Direttivo,

impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le
delibere adottate dagli Organi dell'Associazione. ln caso di domanda di ammissione a socio

presentata da un minore, Ia stessa dovrà essere controfirmata dall'esercente la potestà.

ln caso di domande di ammissione a socio presentata da persone giuridiche private, la domanda di

ammissione dovrà essere firmata dal proprio legale rappresentante.

L'Associazione non dispone lirnitazioni con riferimento alle condizioni economiche e

discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'amrnissione dei soci, né prevede il dirltto di

trasferimento, a qualsiasi titolo, della qucta associativa o collega, in qualsiasi forma, la
partecipazione sociale alla titolarità di azionio quote di natura patrimoniale.

A persone che si sono distinte per particolari meriti è possibile attribuire la qualifica di "Socio

onorario", che risponde comunque al principio di uguaglianza di tutti i soci, senza esclusione o

diversificazione di diritti e doveri.
Sulle domande di arnrnissione si pronuncia il Consiglio Direttivo, il quale è tenuto a comunicare la

deliberazione di asnmissione all'interessato. ln caso di diniego, la delibera di rigetto deve essere

motivata e comunicata all'interessato entro 60 giorni; guest'ultimo, entro i successivi 30 giorni,

può proporre appello alCollegio dei Probiviri owero, nelcaso in cui l'organo non sia stato istituito,
all'Assemblea dei soci, che, se non appositamente convocata, dovrà pronunciarsi alla sua prima

seduta utile.
La validità della qualifica di socio, efficacemente conseguita all'atto dell'accoglimento della

domanda di ammissione da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata alversamento della quota

associativa.
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cura l,annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi

quota associativa.
può comungue appositamente delegare uno o più consiglieri all'accoglimento

Élle domande di nuova ammissione ed al rilascio della tessera sociale, previo pagamento della

quota associativa; in tal caso, è tenuto a ratificarne l'operato entro 30 (trenta) giorni' Nel caso in

cui il consigliere delegato dovesse decidere per la non ammi§sione, la richiesta dovrà essere

valutata dal Consiglio Direuivo, che dovrà essere convocato, per Ia relativa decisione, nei

successivi 30 (trenta) giorni.
Art.6'D,HTrl Dfl SOCI

I soci hanno diritto di partecipazione alle attività e alle strutture dell'Associazione. ogni socio di

maggiore d,eta e purché iscritto nel libro soci da almeno 3 rnesi, inoltre, ha diritto di voto per

l,approvazione e le modificazioni dello Statuto e degli eventuali regolamenti, per l'elezione degli

organi dell'Associaaione stessa, nonché ha diritto di proporsi quale candidato per gli organi

dell'Associazione.
Nel caso disoci minorenni, il diritto divoto attivo è esercitato dall'esercente la potestà genitoriale,

mentre solo al compimento della maggiore età essi acquisiranno il diritto ad essere candidati, al

ricorrere degti altri requisiti divotta in volta previsti, ad una carica elettiva dell'Associazione.

Nelcaso disoci persone giuridiche private, il diritto di accedere aXle cariche sociali è riconosciuto ai

loro legali rappresentanti o mandatari.

t soci hanno diritto ad esaminare i libri sociali obbligatori (i.e.: libro soci, libro delle adunanze e

deliberazioni dell,Assemblea, libro delle adunanze e deliberazioni del consiglio Direttivo,

dell,organo di controllo e degli altri organi sociali), previa richiesta scritta inviata a mezzo

raccomandata A.R. o p.e.c. con un preawiso minirno di t5 giorni. ln particolare, l'accesso ai

predetti libri potrà awenire presso la sede dell'Associazione, con modalità talida non intralciare la

gestione sociale, durante gli orari d'ufficio indicati dall'Associazione. I soci sono tenuti alla

riseruatezza sui fatti e sui documenti di cui hanno in tal sede conoscenza e saranno responsabili

per idanni subiti dall,Associazione in caso di indebita rivelazione e/o utilizzo difatti e/o documenti

appresi durante l,esercizio del controllo. ln ogni caso, l'Associazione potrà richiedere al socio la

sottoscrizione di un previo impegno a non utilizzare Ie informazioni e i documenti appresi per

attività concorrenziali.
Art.7 - DtOVEfrt DE, SOC,

I soci sono tenuti:
- all,osseryanza del presente statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni

legittima mente assunte dagli organi associativi;

- a versare ta quota associativa annuale stabilita dat consiglio Direttivo in funzione dei programmi

di attività.
La quota associativa non è in nessun caso restituibile, è intrasmissibile e non rivalutabile-

Art.8- PERD'TA DELLA QITALI,FICA,D' SOCIO. SA'{Z'ON|

La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decadenza determinata dal mancato

versamento della quota associativa annuale o dalla perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo

statuto per l,adesione all'Associazione o per cau§a di morte.

ciascun socio dovrà comunicare per iscritto al Consigtio DireGivo la propria volontà di recedere e

contestualmente restituire ta tessera sociale; il recesso avrà effetto a partire dalla data di delibera

del Consiglio Direttivo medesimo.

costituiscono causa diapplicazione disanzionidisciplinari (tra cui la esclusione) il mancato rispetto

delle norme statutarie, regolamentari, del codice etico o delle deliberazioni o direttive

legittimamente assunte dagli organi preposti dell'Associazione o in generale l'assunzione di

comportamenti o lo svolgimento di attività contrari agli interessi morali o materiali



iii ai principidi democrazia interna, in tutti icasi in cui possa derivare un danno, di

, anche morale, all'Associazione.
Direttivo dell'Associazione, valutato il comportamento del singolo socio,

ad-6-tta re i seguenti prowedimenti d isci plinari :

richiamo scritto;
- inefficacia temporanea e sospensione della tessera per un periodo di tempo determinato non

superiore ad un anflo;
- inefficacia e ritiro definitivo della tessera ed esclusione dall'Associazione.

ll Consiglio Direttivo adotterà i prowedimenti disciplinari di cui sopra tenuto conto della gravità

della condotta o infrazlone commessa e degli eventuali episodi di recidiva della medesima o di

altra condotta o infrazione. ll Consiglio Direttivo dovrà prima contestare per iscritto al socio

l'addebito cosi che egli abbia la possibilità di presentare, nei successivi 10 giorni, al Consiglio

Direttivo controdeduzioni e difese per un riesarne della singola posizione, con facoltà anche di

chiedere di essere sentito personalmente-

All'esito det riesame {in caso diesito negativo diquest'ultimo} o, in mancanza di istanze di riesarne

da parte del socio, al terrnine del periodo di 10 giorni di cui sopra, il prowedimento disciplinare

potrà essere adottato dal Consiglio Direttivo. Di esso dovrà essere data cornunicazione scritta al

socio, it quale, entro 15 giorni dall'awenuta ricezione, potrà ricorrere al Collegio dei Probiviri

dell'Associazione owero, nelcaso in cuil'organo non sia stato istituito, all'Assemblea deisoci.

I prowedimenti sanzionatori ngn sono sospesi in pendenza diricorso.

ll mancato pagamento della quota associativa annuale entro 6 mesi decorrenti dall'inizio

detl'esercizio sociale comporta l'automatica decadenza del socio senza necessità di alcuna

formalità.
I soci receduti, decaduti od esclusi non hanno diritto al rimborso della quota associativa annuale

versata.
ll recesso, l'esclusione, la decadenza del socio determinano automaticamente la decadenza dalla

carica sOciale eventualmente rivestita all'interno dell'Associazione.
ArL 9 - PATRIMONIO

tl patrimonio dell'fusociazione è costituito dat complesso di tutti i beni mobili e immobili

comunque appartenenti all'Associazione medesima, nonché da tutte Ie altre risorse econonniche di

cui all'art. 11, le entrate e le rendite comunque conseguite. Tutto quanto costituente il patrimonio

dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque

denominate, deve essere in ogni caso obbligatoriamente utilizzato e destinato per lo svolgimento

delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità clviche, solidaristiche e di

utilità sociale previste dal presente Statuto.
ATI. 10. DEVOLUZIONE DEL PATR,MAN/O

ln caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, il patrimonio residuo, dopo la

liquidazione, sarà devoluto ad altro ente del Terzo Settore con finalità analoghe o in ogni caso

avente finalità di pubblica utilità o di utitrità sociale, secondo le disposizioni dell'Assernblea deiSoci,

o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale, salvo diversa destinazione imposta dalla legge,

sentito in ogni caso il preventivo parere dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terro Settore

di cui all'articolo 45, comma 1 del D.Lgs. L17l2AL7 e successive modifiche e integrazioni.

Art.17 - R$ARSE ECONOMICHE

L'Associazione trae le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento

della propria attività, da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati,

donazioni e lasciti testarnentari, rendite patrirnoniali, proventi delle attivita a favore dei soci, dei

loro familiari, di terzi, proventi delle attività di raccolta fondi nonché delle attività di cui all'art. 5

del Codice del Terzo settore.
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Art. 72 - SCR,TTURE CONTABTL, E BIt ANCIO

il 1" gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
all'esercizio sociale, redige il bilancio di esercizio, costituito da stato

hdiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e deglioneri, dalla relazione di

missione, che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'Associazione e

le modalità di perseguimento delle finalità istituzionali.
li bilanclo di esercizio è predisposto dal Consiglio Direttivo, che prowede a depositarlo nella sede

delf'Associazione almeno 15 giorni prima della riunione dell'Assemblea indetta per la sua

apprunzkrne. L'Assemblea approva il bilancio entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di
riferimento.
Qualora l'Associazione consegua entrate inferiori ad Euro 220.000,00, il bilancio di esercizio può

essere redatto nella forma del Rendiconto per. cassa.

ll Con§glio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all'art. 6 del Codice del Terzo settore e s.m.i. a seconda dei casi, nella relazione di missione o in
una annotazione in calce al rendiconto per cassa.

ArL 73 - UTIL, O AVANZI DI EESNOilE E FONDI DI R,SERVA
E'fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indlretto, utili ed avanzi digestione, fondi e

riserve, cornunque denominate o altre disponibilità dell'Associazione ai soci, ai lavoratori e

collaboratori, aicornponenti degliOrganiSociali, anche nelcaso direcesso o diognialtra ipotesidi
scioglimento individuale del rapporto associativo. L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire
l'eventuale avanzo digestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste.

Art. 74 - ORGAI,I, DELL'A§OCI,ÉiONE
Sono organi dell'Associazione:
1. l'Assemblea dei Soci;

2. il Consiglio Direttivo, organo diamministrazione;
3. ilPresidente;
4. il Revisore Unico dei Conti o Collegio dei Revisori o Sindacale

5. il Colhgio deiProbiviri{ove eletto).
Art. 75 - ASSE§IiB,.EA t E, SAC,

N-'Assemblea dei Soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una coretta
gestione dell'Associazione. È il rnassimo organo rappresentativo dei soci dell'Associazione che la

costituiscono. È convocata almeno una volta l'anno in via ordinaria per l'approvazione dei bilancio
di esercizio; è inoltre convocata quando sia fatta richiesta dal Consiglio Direttivo owero, con

motivazione scritta, da almeno il 1.0% dei soci in regola con il pagamento della quota associativa
annuale; è altresì convocata in via straordinaria, per le modifiche statutarie e per lo scioglimento
dell'Associazione, o per l'assunzione della delibera difusione, scissione e trasformazione.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal Vice-
Presidente ed in assenea dientrambida altro membro dell'organo direttivo scelto dai presenti.
L'Assemblea in prima convocazione è valida se presente (personalmente o per delega) almeno la

metà più uno dei soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione, che non può avere luogo
nello stesso giorno fissato per la prima, la validità prescinde dal numero dei presenti. Le

deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti
all'Assemblea, validamente costituita.
Per l'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione

o la trasformazione dell'Assaciazione, occorre in prima convocazione Ia presenza (personale o per
delega) di almeno tre quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti; in seconda convocazione, che non può aver luogo lo stesso giorno fissato per la prima,
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t !.esenza (personale o per delega) di almeno la maggioranza dei soci aventi diritto di' d roto favorsrole di almeno i 2/3 dei presenti.
/Assemblea straordinaria che delibera sullo scioglimento è richiesto il voto favorevole di

.rneno 3/4 dei soci aventi diritto.
fielle assemblee, ordinarie e straordinarie, hanno diritto di voto i soci (maggiorenni) iscritti nel
iibro soci da almeno 3 mesi ed in regola con il versamento della quota associativa annuale. Nel
caso di soci minorenni il diritto di voto attivo è attribuito all'esercente la potestà genitoriale. Nel
caso di soci persone giuridiche il voto è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o
mandatari. Ciascun socio ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da altro
socio mediante delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun socio può
rappresentare in Assemblea sino ad un massimo di 2 soci.
È ammessa inoltre la partecipazione di ogni socio in Assembtea a distanza, in video conferenza o in
tele conferenza, ma in ogni caso purché sia garantita la possibilità di verificare l'identità del socio
che partecipa e vota a distanza.
La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio Direttivo con awiso, da affiggersi all'albo
o nella bacheca della sede dell'Associazione o da portare a conoscenza dei soci con altre forme di
pubblicità {quali, ad es., cornunicazione scritta con posta ordinaria, owero a mezzo di posta
elettronica, con obbligo di trasmissione di awenuta ricezione, fax) almeno quindici giorni prima
della adunanza, contenente l'ordine del giorno. il luogo (nella sede o altrove), la data e I'orario
della prima e della eventuale seconda convocazione che dovrà awenire a distanza di almeno un
giorno dalla prima convocazione.
Di ogni seduta dell'Assemblea è disposto, a cura del Presidente e del Segretario, it verbale da
trascriversi sul libro delle adunanze dell'Assemblea, custodito a cura del Consiglio Direttivo presso
la sede dell'Associazione.

Art. 76 - l COMPITI DELL'ASSEIOBLEA
L'Assernblea ha i seguenti compiti:
elabora e fissa i principi e gli indirizzi generali dell'Associazione:
approva il bilancio di esercizio;
approva i regolamenti interni,'
effettua proposte per le attività istituzionali, secondarie e strumentali;
delibera le rnodifiche dello Statuto e l'eventuale scioglimento. trasformazione, fusione o scissione
dell'Associazione;
previa determinazione del nurnero deicomponenti, elegge e revoca il Consiglio Direttivo;
elegge il Revisore Unico deiConti o i membri delCollegio dei Revisori
delibera in merito alla eventuale costituzione del Collegio dei Probiviri e ne elegge i relativi mem-
bri;
delibera in merito ai ricorsi in materia di esclusione dei soci, nei casi in cui non venga eletto il Col-
legio dei Probiviri;
delibera in ordine alla responsabilità deicomponenti degli Organi socialie promuove l'azione di re-
sponsabilità nei loro confronti.

Art. 77 * CONSIGLIO DIRETT/,VO

ll Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione ed è composto da un numero
dispari di membri compreso tra un minimo di n. 3 {tre) ed un massimo di n. 7 {sette} eletti fra i

soci.

ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del
Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
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,'i'fuin del §qnsiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Svolgono la loro
gratuitamérÉà.

\.'.
ATI. 18 - ELEZIONE DEL CAN§,GL,O DIRETilVa

.nembri del Consiglio Direttivo sono eletti dall'Assemblea. L'Assemblea dei Soci chiamata ad
E €ggere i componenti del Consiglio Direttivo, in apertura dei lavori assembleari, può

:":;nare/eleggere una Commissione Elettorale composta da tre membri soci non candidati alle
=::ni per presiedere le operazioni elettorali, predisporre il seggio elettorale, nel caso in cui
rj::*srea decida - a maggioranza degliaventi diritto divoto presenti - per la votazione segreta e

:: : *sncanza di uno o più componenti come pure in caso di decadenza datla carica, il
; : J -:::;o prowede alle sostituzioni nominando i primi dei non eletti in sede di Assemblea
- - -:.: :eile cariche scciali.
- - : È-.::., ate nel corso del triennio decadonc alla scadenza del triennio medesimo.*:':rr-: '5 di attuare tale modalità, il Consiglio Direttivo non procederà a nessuna

,: :-:*-: : -: '- : alla successiva Assemblea dei Soci, cui spetterà eleggere i sostituti per il reintegro
:: : -i:- - ;-: aila sua naturale scadenza.
:- ,:-: -=:'D la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare entro L5
i : - '1r*3r5lE3 deiSoci perché proweda alla elezione di un nuovo Consiglio Direttivo"

Art. 19 - RIUNiON[ DEL CONS|GLIO DtRETftVO
1:-. g : ltr:eftivo e l'organo di amministrazione dell'Associazione. Si riuniscetutte !evolte nelle

- - ---^-r- su cui deliberare ed è convocato, a mezzo lettera, email o fax da spedirsi non--: i :: J-rlld

:-: : :::: grcnni prima della adunanza, dal presidente.
- 

5, 
-^4.*:-i'; : J:relrvo ptlÒ essere convocato altresì quando ne faccia richiesta, scritta e motivata,

= -:*: - 3 le componentÌ del Consiglio Direthvo. ll Presidente è tenuto a convocarlo entro 30

--:-:'; : l'e::r3 I raiigamente coshtuito quando sono presenti la metà più uno dei suoi*É*;- e E :€ :,sraliCrisono prese a maggioranza aSsolUta deipresenti.:- ^*,. 3g* r--r"'Fe fiÈ'i'È ass€r'e redatto il verbale, a cura del Presidente e del Segretario, da
lrascl-r'É1'5i s-l irDro ceile riunioni del Consiglio Direttivo, custodito a cura del medesimo presso la
seoe oe it'Éi-ssoci azione.

Art.20 - COMPIT| DEL CONSiGLIO DiRETTNO
t[ consiglio Direttivo, nella prima seduta dopo le elezioni, elegge tra i rnembri:
il Presidente;
uno o più Vicepresidenti (se più Vicepresidenti, uno deve essere Vicario del Presidente);
ilTesoriere;
ilSegretario;
i Responsabili delle eventuali commissioni di lavoro.
ll Consiglio Direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e straordinaria amrnlnistrazione {che può anche
delegare ad uno o più dei suoi membri), nelt'ambito dei principi e degli indirizzi generali fissati
dall'Assemblea.
Nella gestione ordinaria isuoi compiti sono:
predisporre gli atti da sottoporre all'Assemblea;
dare esecuzione alle delibere assembleari;
formalizzare gli atti per la gestione dell'Associazione;
predisporre gli eventuali regolamenti interni da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
stipulare tuttigli atti e contratti lnerenti all'attività sociale;
deliberare in merito all'adesione di un nuovo socio, ovvero ratificarne t'adesione e curare la tenuta
e l'aggiornamento del libro soci;



diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore esperibili

frion* deisoci (oltre aglialtri prowedimenti disciplinari) e recepire con delibera le

unicazionidi recesso pervenute da parte diciascun socio;

piere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell'Associazione che non

siano spettanti all,Assernblea dei soci, ivi compresa la determinazione della quota associativa

annuale;
elaborare il bilancio di esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea entro il 30 aprile di

ciascun anno;
stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e ai soci per le spese effettivamente sostenute per le

attività svolte a favore dell'Associazione;

vigilare sul buon funzionamento ditutte le attività socialie coordinare le stesse-

ATI. 21. PRÉS,DENTE

ll presidente è il legate rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e

giudizio.

E, eletto dal consiglio Direttivo e dura in carica per tre anni.

Ha iseguenti comPiti e Poteri:
convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;

convocare l'Assemblea dei Soci;

sottoscrivere gli atti amministrativi com piuti dall'Associazione;

aprire e chiudere conti correnti bancari e postali, procedere agli incassi da terzi e autorizzare i

pagamenti, di concerto con ilTesoriere.

ln caso di assenza o di impedimento le sue mansionivenBono esercitate dalVice Presidente.

ln caso di dirnissioni, spetta al vice presidente convocare entro 30 giorni il consiglio Direttivo per

l'elezione del nuovo Presidente.
Art. 22'§É6frgfAfi O

ll segretario coadiuva il Presidente e ha iseguenti compiti:

- prowede alla tenuta e all,aggiornamento del libro deisoci e del libro deivolontariassicurati;

- prowede aldisbrigo della corrispondenza;

- prowede alla redazione e alla conservazione del libro delle riunioni dell'Assemblea e del libro

delle riunioni del Consiglio Direttivo-
Art.23 -TESOR ERE

ll Tesoriere, di concerto con il Presidente, cura Ia gestione finanziaria ed economica

dell,Associa ziane, secondo le direttive del Consiglio Direttivo: in particolare, prowede alla

riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità a quanto deliberato dal

medesimo Consiglio Direttivo e a tal fine ha il potere di operare sui conti e depositi bancari

inerenti all,Associazione; mantiene aggiornati i libri contabili e predispone quanto necessario per

la redazione della bozzadi Bilancio di esercizio da sottoporre al Consiglio Direttivo aifini della sua

formale presentazione - per l'approvazione - in Assernblea dei§oci'

ART.24*LCALLEa//A DE' REIIISOR' A LREIIISORE DEI CONT' UN'CA

ll Collegio dei Revisori, oppure il Revisore dei Conti Unico, se nominato, ha funzioni di controllo

amministrativo-finanziario ed è composto da 3 membri effettivi, di cui uno con funzioni di

presidente, eletti dall'Assemblea anche fra i non associati.

ll Collegio, oppure il Revisore deiConti Unico, resta in carica per la durata delConsiglio Direttivo e i

suoi mernbri sono rieleggibili.

ll Collegio dei Revisori controlla l'amministrazione delt'associaeione, la corrispondenza del bilancio

alle scritture contabilie vigila sul rispetto dello statutCI'



4:rpare alle riunioni ;: l:-. = : lriretlivo e alle Assemblee, senza diritto di voto, e

pcne la propria relazic'É :-- -. . - :-.ma dr biiancio d'esercizio.
Art. 25- C0I.I86/C DEt PROBIVIRI E FORCI COMPETENrE

rrmessa all'Assemblea r: ::: : :-: 'È a:rva alla elezione delCollegio dei Probiviri.
Collegio dei Probivirr : :':;-: cr garanzia statutaria e di giustizia interna dell'Associazione,

composto da tre r.:r-i' :{:::,r e due supplenti che subentrano in caso di dimissioni o

decadenza dall incar cr r: rembri effettivi, eletti dall'Assemblea dei Soci al di fuori dei
componenh del Cons g :r D retiivo, tra soggetti dotati di indubbia moralità, anche tra non soci.
5i pronuncia sulle iecisr,:nr relative al rigetto, da parte del Consiglio Direttivo, della richiesta di
ammissione come socio Ceil Associazione aisensi dell'art. 5, sulle decisioni diespulsione dei Soci in
conformità a quanto previsto dall'art.8 e sulla regolare applicazione delle norme statutarie.
1i Collegio senza alcuna formalità di procedura, purché nel rispetto del principio delcontraddittorio
e del diritto di difesa, si pronuncia {salvo ove diversamente previsto nel presente Statuto) entro il

::rmine massimo di 30 giorni dalla ricezione della relativa richiesta/ricorso. eventualmente
cr.orogabili di altri 15 giorni.
ì cgni seduta è disposto, a cura del Presidente e del Segretario, nominato di volta in voita, il

rbale che verrà approvato seduta stante.
:crso al Collegio dei Probiviri costituisce condizione di procedibilità per poter adire l'Autorità
: i,aria ordinaria in relazione alle rnaterie deferite al Collegio medesimo ai sensi del presente

=:-:: Dura rn carica tre annied isuoi mernbrisono rieleggibili.
" -a- :r:ntroversia che non sia stata definita nei modi dicuisopra è competente in via esclusiva

- ': rÉ, .cgo in cui ha sede l'Associazione.
Art. 26 INCOM PATIBILITA' ED iNELEGGIBILITA'

----:-.-'.'ie agli Organi di direzione dell'Associazione è incompatibile con incarichi politici
-=- -= : -=r--b.c del Governo Nazionale, del Parlamento Nazionale, del Parlamento Europeo, del

- - -. ; - '== : -.ie Cella Giunta Regionale, di Presidente diAmministrazione Provinciale o di Città
' ."--= - '=1, : nembro di Giunta e di Consiglio dell'Amministrazione Provinciale e della Città
','::":: - '.=-: : : rr,embro della Giunta comunale o delle unioni dei Comuni), amministrativi
:::: --: :: ::::-:, rn crganizzazioni politiche, sindacali e associative concorrenti, in istituzioni
:-:: :-: :: - :::-: cr e,i c enti di previdenza ed assistenza sociale.

:-:.:! lìa etermina l'ineleggibilità del soggetto interessato e, ove giàe5 -=-:i

r',jr-- -;:: : ::::: .:.:.:.ii3 oel medesimo dalla carica, della quale prenderà atto il Consiglio
Direil;r :-: :-1,-,=::'= -:resr aila relahva sostituzione) nella prima seduta utile secondo le
rnoda ra : -- :::'= : : =:essc mcdo si avra la decadenza dalla carica di componente del
Consigiic D r=-,,: : :: - :-: r-eiie rispethve riunioni di tale Organo, dovesse, senza idonea
giUStifiCazr,cne, SSSi': -::=-:= Oer: -e nc tre,rOlte consecuttve.

Art, 27 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

Lo scioglimento dell Assoc aircne e ce ber3:c dall Assemblea straordinaria dei Soci validamente
costituita ai sensi del precederxte aft, i5 l-a stessa Assemblea elegge uno o più liquidatori, scelti
anche fra inon Soci, che curi la liquidazione di tufo ibeni mobili ed immobili ed estingua le

obbligazioni in essere e delibera anche la deshnazione del patrimonio sociale ai sensi del
precedente art. 10.

Art. 28 - NORMA Dl RINVIO
Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia di enti del Terzo
settore (e, in particolare, la legge 6 giugno 201,6, n. 106 ed il D.Lgs. 3 luglio ?A17, n. LL7 e s.m.i.) e,

per quanto in esse non previsto ed in quanto compatibili, le norme del codice civile.



,,
a- Art. 29 - NARME TRANSTTaHE

,. !*.ll*: ,ecotldo la presente stesura, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua

!-',- e" :: o.ne.dh parte dell'Assemblea.-. 
-= ,;i'àt;.;;*= intélo che: {a} le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l'istituzione e

= 
- atrvità del Registro unico nazionale del Terzo Settore e/o l'iscrizione o migraztoneRegistro unico nazionale del Terzo Settore e/o l'iscrizione o migraztone

-.-.cciazione nel medesimo owero l'adozione di successivi prowedimenti attuativi, si

:. - --..ranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispettivamente, il medesimo Registro

' ,:rtuito e sarà operante ai sensi di legge e/o l'Associazione vi sarà iscritta o migrata ed i

- : -:j mi successivi provvedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore; (b) le

, -,: le del presente Statuto ed incompatibili o in contrasto con i vincoli di cui al comma 8 dell'art.

--: :el TU1R e al comma 7 dell'art.4 del D.P.R.63311972 debbono intendersi efficaci solo una

: :' che sia decorso il termine di cui all'art. 104, comma 2, del D.Lgs. 3"17/20f7 così come le

,.,.sole statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina del Codice del Terzo Settore

:=:bono intendersi cessate nella loro efficacia a decorrere dal medesimo termine di cui all'art.

- -r, comma 2, del D.[-gs. 117/T}fi.
::sla inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, il Consiglio Direttivo è sin da subito

, -rorizzato a deliberare modifiche al presente Statuto che dovessero essere richieste o comunque
-=ndersi necessarie aifini dell'approvazione da parte degli enti divigilanza competenti"

*******

Approvato dall'Assemblea Ordinaria dei Soci dell'Associazione Astronomica del Rubicone di

Savignano sul Rubicone.

Savignano sul Rubicone, 02 ottobre 2O2O
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